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A LIA, IN fORMA DI PAROLA

[…] id in quo est omnis vis amicitiae, 
voluntatum, studiorum, sententiarum summa consensio.

Cic. de amic. 4, 15

Non è un mestiere facile quello del docente universitario, oggi meno di ieri: lo di-
mostra l’immagine talvolta ”mitologica” che prolifera nell’opinione pubblica. Lo sa 
bene, e ne soffre, chi conosce in prima persona i problemi generati dall’insegnamento 
universitario e le difficoltà che la ricerca oggi incontra, soprattutto laddove non sembra 
soddisfare le attese di risultati immediatamente utili. In quarant’anni l’università italia-
na si è trasformata profondamente, ma le svolte intraprese negli ultimi quindici anni, in 
particolare, hanno prodotto un effetto di profondo disorientamento. Tanto più su chi ha 
dedicato le migliori energie ad un compito che non può esaurirsi nel mero svolgimento 
di un ufficio. Segno concreto di amicizia e di affetto, i saggi qui raccolti sono dedicati a 
Lia Marino, una studiosa che ha saputo mantenere salda la rotta, pur nella girandola 
di mutamenti, fiduciosa nella centralità che spetta all’insegnamento e al rapporto con 
gli studenti, e nell’esperienza maturata nell’impegno quotidiano della ricerca. Con la 
passione che tutti noi abbiamo imparato a conoscere, l’impegno scientifico e didattico 
di Lia Marino ci testimoniano come la comprensione del nostro presente trovi chiarifica-
zione solo attraverso la conoscenza criticamente rigorosa del passato.

***
Vogliamo ringraziare tutti coloro che ci hanno sostenuto nella realizzazione di questo 

dono, con i loro suggerimenti e la partecipazione concreta. Fra coloro che hanno potuto 
aderire a questa iniziativa con un loro contributo ci sono alcuni colleghi della nostra 
Università appartenenti a diverse generazioni, con cui Lia ha condiviso negli anni la 
sua vita di impegno scientifico e didattico (Valera Andò, Piera Anello, Daniela Bonanno, 
Giovanna Bruno Sunseri, Gianna Petrone, Giovanni Ruffino, Roberto Sammartano), e 
gli studiosi di altre Università, con i quali lo scambio e la collaborazione hanno dato 
vita a progetti di ricerca, iniziative congressuali, risultati editoriali condivisi (Cinzia 
Bearzot, Ariel Lewin, Arnaldo Marcone, Jorge Martínez Pinna, Mario Mazza, Maria 
Federica Petraccia, Antonino Pinzone, Umberto Roberto, Sergio Roda, Giuseppe Zec-
chini). Con tutti loro la comunanza di interessi si è saldata alla sincera amicizia, al di là 
delle affinità disciplinari, come testimonia la presenza di Giovanni Ruffino.

Un grazie sentito in particolare a Maricetta Di Natale che non ha esitato, nono-
stante le pressanti difficoltà in cui le strutture universitarie si dibattono, a manifestarci 
concretamente la sua partecipazione e quella di tutto il Dipartimento da lei diretto. Un 
altro ringraziamento vorremmo rivolgere al personale amministrativo senza il cui ap-
poggio la macchina universitaria non può funzionare: grazie perciò a Marcella Russo e 
a Cinzia Cusumano che si sono avvicendate, durante la preparazione del volume, come 
responsabili amministrative del Dipartimento.
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